
 

           

Alla c.a. di Studentesse, Studen0 e loro Genitori 
studen0@isisvarchi.edu.it  

ai Docen0 
docen0@isisvarchi.edu.it  

e p.c. al Dire+ore SS.GG.AA.  
dsga@isisvarchi.edu.it  

al personale A.T.A. 
ata@isisvarchi.edu.it  
al Sito Web d’Is>tuto 
www.isisvarchi.edu.it  

 
 
Ogge+o: Gli ambien* scolas*ci come specchio di ciò che siamo – cura e responsabilità  
 
Alla luce della recente nota ministeriale n. 39623 del 23 febbraio u.s. che ha per ogge+o la cura e il 
decoro degli ambien> scolas>ci, sento necessario condividere alcune riflessioni perché ritengo che 
sia tempo di riscoprire il valore della cura e del decoro dei nostri spazi non come un insieme di 
divie>, ma come un esercizio quo>diano di libertà e di rispe+o sia per noi stessi individuale che per 
la colleNvità. 

Spesso consideriamo la scuola come un contenitore di passaggio, un luogo dove si "consumano" 
lezioni e ore di studio. Tu+avia, la qualità del nostro apprendimento è stre+amente legata alla qualità 
dei luoghi in cui viviamo. Una scuola curata non è solo un’esigenza este>ca, ma il riflesso di una 
comunità che ha cura di sé stessa. 

Vivere in un ambiente ordinato e pulito aiuta a pensare meglio e a stare meglio con gli altri. Quando 
uno studente si prende cura del proprio banco, di un laboratorio o di un a+rezzo in palestra, sta 
lanciando un messaggio di rispe+o verso sé stesso e verso chi userà quegli spazi dopo di lui. Non si 
tra+a di "fare le pulizie", ma di custodire un bene che è di tuN e, quindi, di ciascuno. 

Per questo mo>vo, potremmo fare nostri alcuni piccoli rituali: 

• dedicare gli ultimi minuti della lezione al riordino del proprio posto e degli spazi condivisi è 
un gesto di civiltà che prepara l'aula ad accogliere degnamente chi verrà dopo; 

• i laboratori e le palestre sono le nostre "officine del sapere"; lasciarli in disordine significa 
negare ad altri la possibilità di imparare e creare. 

Ma tu+o questo non basta, è necessaria la tes>monianza degli adul>, perché l’educazione non passa 
a+raverso i discorsi, ma a+raverso l’esempio. 

 

A.S. 2025/2026 Circolare n° 311 

 

mailto:studenti@isisvarchi.edu.it
mailto:docenti@isisvarchi.edu.it
mailto:dsga@isisvarchi.edu.it
mailto:ata@isisvarchi.edu.it
http://www.isisvarchi.edu.it/




 

 
1 

 

 

Docen> e Collaboratori Scolas>ci sono i primi custodi e artefici della cultura della cura, sono chiama> 
a guidare gli studen> non solo con il rimprovero, ma con la condivisione di buone pra>che 
quo>diane. 

Alle Famiglie chiedo un’alleanza ancora più stre+a. I figli ci guardano: il rispe+o per il bene pubblico 
che i ragazzi manifestano a scuola è spesso il riflesso della sensibilità appresa in famiglia. I genitori 
devono essere i primi "modelli di cura", tes>moniando con i faN che ciò che è pubblico non è "di 
nessuno", ma è un tesoro colleNvo da proteggere. 

Per dare forza a questa visione, la nostra scuola procederà, come previsto, all'aggiornamento del 
Regolamento di Is>tuto e del Pa+o Educa>vo di Corresponsabilità. Non per aggiungere 
semplicemente delle sanzioni, ma per definire meglio quel "pa+o di cura" che lega studen>, docen> 
e famiglie. In ques> documen>, la tutela del decoro e l'osservanza delle regole organizza>ve 
diventeranno pilastri centrali della nostra iden>tà scolas>ca. 

L’ambiente in cui viviamo ci appar>ene, non è un estraneo. Rendiamo la nostra scuola un luogo dove 
la bellezza sia la norma e il rispe+o l'aria che respiriamo. 

Sono certa che ogni spazio della nostra scuola come luogo dove si costruisce il futuro, lo sen>remo 
sempre più nostro, aiutandoci passo dopo passo. 

DIRIGENTE SCOLASTICO 

                      Prof.ssa Chiara Casucci  
                                                           Documento firmato digitalmente ai sensi del C.A.D. 
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